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Ora l 'ordine del giorno puro e semplice, 
oome la Camera sa, ai termini dell 'art icolo 87 
del rego lamento , ha la precedenza su t u t t i 
gli al tr i . 

Se l 'ordine del giorno della Commissione 
fosse s t a to mot iva to con le considerazioni 
che ha esposte ora il re la tore ,e avesse quindi 
a v u t o un significato più o meno estensivo, 
certo non avrebbe po tu to avere la prece-
denza sugli altri ordini del giorno e par t i 
co larmente su quello dell 'onorevole Pasqua-
lino-Vassallo ; ma poiché l 'onorevole rela-
tore ha t e r m i n a t o dichiarando che mant iene 
l 'ordine del giorno puro e semplice, esso 
deve essere posto a pa r t i to pr ima di ogni 
a l t ro . 

In te r rogherò ora i d e p u t a t i che hanno 
propos to ordini del giorno per sentire se li 
mantengano; perchè in caso a f fe rmat ivo gli 
ordini del giorno m a n t e n u t i dovranno ve-
nire posti a pa r t i to in seguito; dopo cioè 
la votaz ione sul l 'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Onorevole Valli Eugenio, mant iene il suo 
ordine del giorno ? 

V A L L I E U G E N I O . Ei t i ro il mio ordine 
del giorno, e voterò quello della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevo leLuzza t to Ric-
cardo...? 

L U Z Z A T T O RICCARDO. Ri t i ro e vo-
terò contro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Viazzi . . J 
VIAZZI . Rit i ro e voto in favore . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pasqual ino-

Vassallo...? 
P A S Q U A L I N O VASSALLO. Lo man-

tengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i ...? 
T U R A T I . Il mot ivo che ha addo t t o l'o-

norevole re la tore nel p regarmi di r i t i rare 
il mio ordine del giorno mi obbliga invece 
a mantener lo . E lo mantengo t a n t o più vo-
lentieri, perchè sarà vo ta to , se mai, dopo, 
e ciò non nuocerà certo. 

P R E S I D E N T E . Procederemo poi alla 
votazione. I n t a n t o do facol tà dì par lare a 
coloro che l ' h a n n o chiesta per dichiarazioni 
di voto . 

L 'onorevole Di Trab ia ha facol tà di par-
lare. 

D I T R A B I A . La Camera sa che io non 
abuso del d i r i t to di p a r l a r e ; se ho doman-
dato-di pa r la re oggi, l 'ho f a t t o perchè credo 
di compiere un dovere. 

Non sono un giurista, ma mi sono con-
vinto che le prerogat ive pa r l amen ta r i qui 
non sono menomamente manomesse , nè 

violate, nè lese ; voterò quindi con coscienza 
sicura con la maggioranza della Commis-
sione. Ma io so che della deputaz ione sici-
l iana saremo pochi a vo ta re in questo senso: 
la maggioranza dei nostr i egregi colleghi si 
è f o r m a t a una convinzione diversa dalla 
nost ra e vo te rà in senso opposto. . . 

Voci a sinistra. A questo penderemo noi. 
D I T R A B I A . ... ed io credo che il vo to 

dei pochi sarà domani in Sicilia a sp ramen te 
commenta to . . . (Rumori). 

Voci. Lasc ia te par lare ! 
D I T R A B I A . ... perchè di questa que-

stione Nasi si è voluto fare, come pur t roppo 
si è f a t t o al t re volte in questi ul t imi anni, 
una quest ione siciliana. Io tengo a dichia-
rare con la massima f ranchezza che ques ta 
questione Nasi la considero come un dolo-
roso incidente della v i ta pubblica i ta l iana; 
(Benissimo!) faccio i vot i più a rdent i perchè 
sia r isoluta al più presto col t r ionfo completo 
della ver i tà e della giustizia, ma mi r if iuto 
di in t r insecar la con l 'onore ed il decoro della 
Sicilia. (Bravo! Bene!— Vivissimi prolungati 
applausi da ogni parte della Camera). 

Ma in Sicilia, è inutile dissimularlo, v 'è 
una agitazione. La storia è sempre la stessa: 
escluso Trapan i (che dà un esempio, che si 
può giustificare e che possiamo anche ammi-
rare, di fedel tà e di gratitudine1), nelle a l t re 
c i t tà che cosa avviene? Audac i minoranze 
che gridano, sopraf fanno e si impongono: 
(Bravo !) la maggioranza della popolazione 
si t i ra in disparte, e, t i randosi in d ispar te e 
non p ro tes tando , finisce per parere consen-
ziente con quelle minoranze. (Bene!) 

Si è crea to così uno s ta to d ' an imo il 
quale nello scorso luglio ci ha da to le lut-
tuose giornate di Pa le rmo e che t u t t o r a de-
sta qualche preoccupazione; poiché bisogna 
tener presente il ca ra t t e re ed i sen t iment i 
di quel popolo buono e generoso q u a n t i 
altri mai, ma pure impressionabile, impul-
sivo, e s t r emamente suscett ibi le e p o r t a t o 
al sent imenta l i smo. 

Ma v ' h a di più, o signori. I n queste agi-
tazioni, nel momento più acuto, vi sono 
sempre a lcune voci (sono voci isolate, ne 
convengo, ma vi sono) che vogliono dare loro 
un ca ra t t e re di regionalismo o, peggio an-
cora, di sepa ra t i smo . E questa è la no ta 
p iù a n t i p a t i c a (Approvazioni) che produce 
dovunque un senso di s tupore e di scon-
for to . 

Orbene, io affermo che queste impres-
sioni sono fallaci: la Sicilia è s inceramente 
e l ea lmen te uni ta r ia (Bravo ! — Applausi), 


